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◆«Ricordo Eddy Merckx, nel Giro del ’69
Il suo pianto al mio microfono
fu il protagonista di quel Processo alla tappa»

◆«Pantani è un talento così naturale
i suoi sforzi così paradossalmente irrisori
che non penso abbia bisogno di trucchi»

◆«È necessario rivedere e unificare i vari controlli
È folle che lo sport della fatica indicibile
diventi terreno di sperimentazioni moralistiche»

L’INTERVISTA ■ SERGIO ZAVOLI, opinionista

«Ma quale doping, doveva finire il Giro»
SERGIO VENTURA

BOLOGNA «Temo che il cicli-
smo, questo grande sport popo-
lare, sia stato ferito a morte con
questa decisione, e lo penso non
perchè non sia critico nei con-
fronti di chi, per affermare il pro-
prio valore, ricorre a mezzi sleali,
maperchéritengoPantaniunta-
lentocosìnaturale,econsiderola
sua fatica così paradossalmente
irrisoria nel compiere le sue im-
prese, che non credo affatto ab-
bia bisogno di ricorrere a strata-
gemmi truffaldini come quelli
che gli vengono contestati». An-
cheperSergioZavoli,76anni,ro-
magnolocomeil«Pirata»,mezzo
secolo di glorioso giornalismo
sulle spalle, è un week-end dei
più neri. L’ex presidente della
Rai, direttore del «Processo alla
tappa»dal‘62al‘69,èl’uomoche
per primo, con Brera e Alceo Mo-
retti,nel lontano1958,animòda
Montpellier, durante una tappa
del Tour de France, il primo pro-
cesso al doping. «Fu uno scanda-
lo enorme, sene par-
lò per settimane - ri-
corda-L’amoreperil
ciclismo non mi ac-
ceca, sonoabbastan-
za ragionevole. Ma
tantoragionevoleda
lasciare, in questo
caso, larghi margini
anche a un ragione-
voledubbio».

Zavoli, cronista e
appassionato, si
sente più deluso o
piùtradito?

«È pazzesco che il ci-
clismo, lo sport della fatica indi-
cibile, sia diventato il territorio
delle sperimentazioni virtuose e
moralistiche. Sono esterrefatto
dalla decisione assunta, e penso
anche che l’intelligenza dell’uo-
mo-Pantani gli avrebbe sicura-
mente suggerito di non cadere,
dinonmettere ilpiedeintagliole
disseminate un po’ dovunque
passa il ciclismo. Insomma, che
avesse tutti i mezzi per non far
corrererischinonsoloasestesso,
ma alla reputazione stessa dello

sportche luipraticaneimodipiù
straordinariesuggestivi».

Chi ha messo le tagliole? Qual è
l’imputatonumerouno?

«Io credo che uno sport che esige
quella fatica, l’unico che preten-
dedall’atletaunosforzochedura
ore e ore, continui ad avere biso-
gnonondiadditivicheingrandi-
scano il talento, ma di mezzi che
riescano in qualche modo a leni-
re la sofferenza e ad alleviarla.
Penso però a cose innocenti che
non rientrano nel tentativo su-
bdolo, vergognoso e sleale di al-
terare il rapporto prestazione-ta-
lento. Responsabile è la malinte-
sa idea della medicina portata
dentrolosport,diquestosuppor-
to che si presta a contestazioni di
ordine oggettivo affidato a para-
metri che non tengono conto di
fattori come la qualità dell’atleta
edelle sueprestazionimachepa-
reggianotuttodentromisureche
somiglianoaunamannaia».

Dunque vanno rivisti i metodi di
controllo?

«Sì, certo. Intanto bisognerebbe
unificarli, rendere oggettiva e

limpida l’operazione prima di
demonizzare degli atleti e sacrifi-
care l’immagine di un grande
sport.Noncisipuòprivaredicol-
podelciclismoinnomedell’ope-
razionecosì fiscalechestadentro
una provetta. La reputazione del
ciclismo esige che i controlli sia-
no fatti in funzione non della
scoperta di questa o quella tra-
sgressione, ma in difesa di un
principio di carattere generale
sul quale tutti devono poter con-
venire, compresi gli atleti, idiret-

tori sportivi, i medici, le federa-
zioniequindiiPaesi,iGoverni».

CosadireaPantaniinunmomen-
to così duro incuimeditaperfino
diritirarsidalciclismo?

«Conosco i romagnoli che si affi-
dano spesso a qualcosa che ha
moltoachevedereconl’orgoglio
e si manifesta persino con l’esa-
gerazioneel’iperbole.Quandolo
vedrò gli dirò di avere pazienza,
di accettare che il suo grande ta-
lentopossaavereanchemomen-
tidifficili».

InchecosahasbagliatoPantani?
«Probabilmente nel non assu-
mere garanzie certe che non si
potesse speculare sulla possibili-
tà che anche lui e i suoi medici
sbagliassero. Marco Pantani
avrebbe dovuto essere più esi-
gente e fiscale nel pretendere tra-
sparenza da quanti possono in-
terferirenelsuolavoro».

La convincono le giustificazioni
comedisidratazione,altitudine?

«Probabilmente in condizioni di
normalitàquestidati fuoriregola
nonapparirebbero».

I tifosi però si domandano: ha as-

suntoonosostanzedopanti?
«So di dire una cosa pericolosa
ma non sono un virtuoso di na-
tura né ho l’obbligo di essere pe-
dagogo.Umanamentemiconce-
do la libertàdi crederechePanta-
nisiaunuomotrasparente».

Lo shock di oggi riporta alla me-
moria un’altra esclusione clamo-
rosa, quella di Merckx, sempre al
Giro...

«Me l’ha richiamata sì. Ricordo
benissimo quel «Processo alla
tappa» che dedicai al pianto di-
sperato del campione al mio mi-
crofono, che andò in onda nei
Telegiornali. Già allora dissi che
queste cose non accadono mai
dentro il mondo di un atleta sin-
golomaappartengonoaunsiste-
ma di cui lui può rimanere vitti-
ma. Non penso mai cheunatleta
con quel talento desideri accre-
scerlo. Pantani ha addirittura il
torto di stravincere, e per questo
siattiramolteinimicizie.Figuria-
moci se va in cerca di un’energia
chenonhadentrodisé,seselava
a cercare al di fuori. Non lo fareb-
bemai».
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LE REAZIONI

Scosso anche il mondo politico
D’Alema: «Sono sconcertato»
Procura Brescia
sequestra
analisi di Marco

ROMA «È una notizia che mi ha la-
sciato sconcertato; io immagino in
questo momento quale sia stata l’a-
marezza di questo grande ciclista,
un’amarezza che condivido». Il pre-
sidente del Consiglio, Massimo D’A-
lema, ha commentato così la notizia
dell’esclusione di Marco Pantani dal
Giro d’Italia. Lo stop al campione ro-
magnolo non ha lasciato indifferen-
te il mondo politico. Praticamente
sono intervenuti tutti i leader, nono-
stante gli ultimi giorni di campagna
per le elezioni europee.

«Cosa volete che dica - ha dichia-
rato il segretario dei Ds, Walter Vel-
troni -, quello che ha fatto Pantani è
straordinario. Non so cosa sia acca-
duto. Mi auguro non sia accaduto
nulla, mi auguro sia un episodio che
Pantani possa chiarire. Ma quello
che ha fatto nel ciclismo italiano fi-
no a questa mattina rimane assoluta-
mente straordinario. D’altra parte è
giusto che ci siano controlli severi
sul doping. Naturalmente bisogna
anche garantire la possibilità delle
contro-deduzioni da parte di chi è ri-
tenuto responsabile di doping». Sul-
la stessa linea il commento del lea-
der di Forza Italia, Silvio Berlusconi:
«È una notizia che ha colpito tutti,
fa male al cuore di tutti gli sportivi,
speriamo che sia un errore, certo è
un guaio grosso».

Per il ministro di Grazia e Giusti-
zia, Oliviero Diliberto, lo stop impo-
sto a Marco Pantani «è una notizia
ferale». «Sono molto, molto dispia-
ciuto. Non sono in grado di fare va-
lutazioni, perché non sono un biolo-
go e non ho conoscenze particolari
di ciclismo, ma mi dispiace molto,
da tifoso italiano». Ed un «grandissi-
mo dispiacere» è stato espresso an-
che dal ministro dei Beni e delle atti-
vità culturali, Giovanna Melandri:
«Non credo che ora sia assolutamen-
te possibile esprimere un giudizio
definitivo su questa vicenda, essen-

do ancora possibili ulteriori appro-
fondimenti medico-scientifici. Indi-
pendentemente dai futuri sviluppi,
vorrei tuttavia ricordare che siamo
in presenza dell’applicazione di con-
trolli e regole che lo stesso mondo
del ciclismo ha voluto darsi, giusta-
mente, per tutelare innanzitutto la
salute degli atleti».

Maretta Scoca, sottosegretario al
ministero di Grazia e Giustizia, ha
chiesto una commissione parlamen-
tare sul caso Pantani. «La questione
del doping nel ciclismo non è più un
problema soltanto sportivo, ma ha
assunto un valore etico-sociale di in-
teresse pubblico. È un’indagine par-
lamentare sul caso Pantani da de-
mandare ad una commissione af-
fiancata da clinici esperti nella mate-
ria. Gli appassionati, ma soprattutto
i giovani, che vedono nello sport
un’alternativa alle droghe debbono
conoscere la verità».

«Spero che si sia trattato di un er-
rore perché stiamo parlando di un
grande campione. Sono rimasto di
stucco». Così, incredulo, il segretario
del Ppi, Franco Marini, ha commen-
tato la vicenda. «Mi dispiace molto -
ha dichiarato Mario Segni -. Sono un
grande tifoso ma quando i controlli
sono severi questo capita. Certo c’è
tanto da rivedere nei sistemi di con-
trollo ma quando una legge c’è va
applicata». Più critico il suo «colle-
ga» di lista nelle Europee, Gianfran-
co Fini: «Forse si sta esagerando. Cre-
do ci sia il rischio di uccidere il cicli-
smo e di danneggiare lo sport».

Ancora più duro il candidato della
Lista Bonino, Paolo Pietrosanti:
«Nello sport c’è già molta ipocrisia;
sarebbe bene non immetterne altra.
Gli atleti di alto livello violentano
totalmente la propria vita; altrimenti
i risultati non arrivano. Anche que-
sto, come altro, fa parte del potere di
disporre di sé che va riconosciuto ad
ogni persona».

■ Laprocuradellarepubblica
pressoil tribunalediTrento
hadispostoieriilsequestro
immediatodeicampionidi
sangueedeireagentichimi-
ciutilizzatiperleanalisisvol-
teierimattinaaMadonnadi
CampigliosuMarcoPantani.
L’iniziativadelpmBruno
Giardinasegueallacomuni-
cazionediipoteticanotiziadi
reatotrasmessadaicarabi-
nieridiCampiglio.Aquanto
sièappresol’azionedelma-
gistratoètesaasalvaguar-
dareirisultatieaconsentir-
nel’eventualeverifica,evi-
tandoipotetichedispersioni
omanipolazioni.DaMadon-
nadiCampiglioicampionidi
sanguesonostatitrasferiti
ingiornataall’ospedaledi
Comodovesièrecatauna
pattugliadeicarabinieridel-
laCompagniadiRivadelGar-
da,dacuidipendelastazio-
nediCampiglio.Perl’occa-
sioneèstatoutilizzatouneli-
cotterodeicarabinieridi
Bolzano.Giardinadaanni
stacoordinandoconilpro-
curatorediTrentoFrancan-
tonioGraneroun’inchiesta
riguardantelalavorazionedi
plasmaeilcommerciodi
emoderivati intutt’Italia,
chenegliscorsianniaveva
portatointutt’Italiaaclamo-
rosisequestridimateriale
biologicogrezzo,semilavo-
ratoetrasformato.

Un meccanico smonta la bicicletta di Marco Pantani D.Dal Z ennaro/ Ansa

“Credo
che il ciclismo,
questo grande
sport popolare,

sia stato
ferito a morte

”

Tomba: cos’è l’ematocrito?
L’intervento delle stelle degli altri sport
ROMA Sorpresa, sconcerto,
amarezza: l’altro sport, quello
che non cammina con i pedali,
ha reagito così alla clamorosa
esclusione di Marco Pantanidal
Girod’Italia.

«L’ematocrito, cos’è?»: que-
stoilprimocommentodiAlber-
to Tomba, che del «Pirata» è an-
che un conoscente. «Non ne sa-
pevo nulla. Mi dispiace comun-
que molto per Pantani qualsiasi
sia la causa che lo ha fatto so-
spendere. Ognuno comunque
fa della propria vita ciò che vuo-
le, sapendodei rischi acui va in-
contro soprattutto nel mondo
dello sport. C’è chi preferisce ri-
schiare per avere dei risultati. Io
ho fatto altre scelte, anche se su
di me èstatodettoveramentedi
tutto».

Marcellino Lucchi, emiliano
di Imola, pole position del Gp
d’Italia di motociclismo classe
250, con Pantani non hasolo in
comune l’amore per il ciclismo,
è un suo fraterno amico. Lucchi
ha così dedicato al Pirata la sua
prima fila per la gara odierna,
aggiungendo qualche riflessio-
nedestinataafardiscutere.«De-
dico la mia pole a Marco Panta-
ni, da amico e da tifoso. Quello
che è successo a Marco oggi po-
trebbe danneggiare seriamente
il ciclismo, la sua immagine di
sport popolare. Per me non c’è
niente di strano o di irregolare,
ma non mi stupisco.Per fare i ri-
sultati in tutti gli sport atletici ci
vuole non solo un campione

ma anche un medico che ti ten-
ga “carburato”, a punto fisica-
mente. Oggi, volenti o nolenti,
ècosì».

Lucchi ha poi aggiunto: «Lo
sanno tutti che in qualsiasi di-
sciplina doveconta il fisicotutti
usano regolarmente sostanze
ammesse. Il problema è quello
dei valori, delle percentuali di
queste nel sangue. Nel caso di
Pantani, una certa cosa non do-
veva arrivare a percentuali del
50% e, invece, ieri le ha supera-
te.Secondome,Marconelcorso
delleultimetappeeramoltopiù
in forma, arrivava al traguardo
più fresco e penso che sia stato
questoaingannareimediciche,
probabilmente, non hanno ri-
bassatoledosi».

Affermazioni censurabili,
quelle di Lucchi, ma fortunata-
mente nel circo del motomon-
diale non tutti la pensano così.
«Sono assolutamente contro
qualsiasi tipo di sostanze irrego-
lari - ha dichiarato Loris Capi-
rossi -. Sono amico di Marco,
tutto quello che ha fatto lo ha
strameritato. Penso ci sia un er-
rore». Max Biaggi ha invitato
tuttiallacautela.«Nonsipuòin-
criminare un atleta senza avere
certezze sull’accaduto. Prima di
puntargli il dito contro e di giu-
dicarlo io aspetterei il risultato
di un’analisi di verifica. Se poi
anche questa dovesse risultare
positiva, ma solo dopo, penso
che la sospensione sarebbe giu-
sta».

Sulla vicenda è intervenuto
da Viareggio anche Marcello
Lippi, futuro allenatore dell’In-
ter: «Fino a due giorni fa i con-
trolli erano normali, non vedo
perché Pantani avrebbe dovuto
prendere qualcosa proprio
quando ormai aveva già vinto il
giro. La sola valutazione dell’e-
matocrito, secondo me, inoltre
non è sufficiente. I valori posso-
no cambiare anche per ragioni
naturali e poi occorre esamina-
re, secondo quanto mi hanno
sempre detto i medici, la per-
centuale di emoglobina conte-
nutanelsangue».

Un altro parere proveniente
dal mondo del calcio, è stato
quello di Giacinto Facchetti: «È
stata una grande sorpresa.
Quando questa mattina un
amico mi ha avvertito, non vo-
levocrederci.Ancheadessomiè
difficile capire. Vorrei com-
prendere come possa succedere
tutto questo quando uno sa che
i controlli ultimamente si sono
intensificati».

Facchetti è rimasto colpito
anche da un altro fatto: «Ho vi-
sto il direttore della “Gazzetta
dello Sport” (che organizza la
corsa in rosa, ndr), Candido
Cannavò, che mi sembrava il
più ferito di tutti. Si è sentito
tradito dopo tutto quello che
ha scritto di Pantani. È pro-
prio per questo che tutti noi
vorremmo capire che cosa ve-
ramente è successo a Panta-
ni».


